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Pareva una esagerazione 

ciò ché^crivevame e noi e 
ffii amici nostri: ahe coll'ay-
venimento aeiWpestra al po­
tere BU sarebbe' ricominciato 
il siŝ tema di repressile;e iflt 
reazione che ha reso infàu­
sto ed ( ^ t o , lo sciagurato 
partito che ha rovingtoiM-

•m\i 

- I L 

scredito alle istituzioni non 
è per ancòi^lspersa. 

E tìòi che stoltamente I cori 
gloriose ecatombe di niartìrl 
abbiàdnio affermatô  il nostro.̂  
diritto alt*:* liberta, dovrem-
trio nel più santo nbstrp prl-" 
g0g!o,.;gella lih^^, dei "^mm 

siero e della stampa, tollerar e 
r insulto che ̂  sarà pagato con 
un elogio 0 con una promo­
zione! i 
tf*:.É'trlste1 

,»,if *-V4L '! ^-' 

^ ératQ ctò. p^^^ 
dettò' àHicòlo àéfte éspfessìom « al 

1 r 

Ed alla nostra frase - et xu 
L . 

ohi sorrìse e crollando la te-
Parole. ^1 • 

v-- • ' - I -

ora. , 
.ora cosi. 
1 , / '- - , I 

I fatti ci sono e 

' f i 

I -^ 

ne siamo 
parte ancor noi. 

E la Destra noti e ancora. 
l-V. 

-'i-^- :''. salita al potere. 
^41a bastano le 

^1--
L t 

speranze 
d i n rì̂ òî qùiStàtà; èlica|aa, 
suscitate in cuòre dalla antì-̂  

i patMttica condotta deiltofìor 
Sellt̂  percTie la fola aAtiTtbe-
riffffi certi ftihziònàrii s'àfĉ " 
cerida -~ ed essi che coì:^a-
droni del ieri si atteggiavano 
a martiri della libertà, 

'Ma nói non nnunciamo a 
questo dlritjto.. r .̂  
• É piovessero pure su noìi 
:i Sequestri flt«om^ chicchi 
di, grandine: c(̂ me piovvérp 

ai-tredici di seggltQ 
^ . ^ ' -

dietm : non mm anni 
:pqrremo cèrto 'Veli "̂ a! npsirp 

I r I 

« sgornéntati e non si poteva cre-
« clero che la. Corona si fosse la-
(̂ ĵ q̂iìi.ta trascinare a^compiere^t^ft^ 
« atto^arbitrpio^, dà: ohi forse non 
(c, ha? .misurato U pericolò creato 

=alla Corona stessa dal treniendo 
<eMàWIrrtò bile' soif r i f a il popolo 
« ed il Re » troVano applicazion^^ 
gif art. Ì4 e :d5 della legge sulla" 
stampa. 
' ' ^Còtisiaerato che tiscSWtro alle 
'léMM dfeposiziqnW^^lìr art. ed' 
ideila legge stessa trovano applica-
zione anco;.;i,i^upcessivi mcisi;:>r 
« La Corona sarà. cosL sua mak 

! (C grado, fcostretta a òonvincersfèHe 
é^ attentato alla libèrti»^ del tìòòc)^-

hon fu che" un attentato alla 

if 

f 

- ^ - IILlq. 

b : 

ìo:̂ rim esistenza. 
« Teniamo ferma la nostra fidù 

p îdroni dell'óg l̂̂ ^sìen larghi 
di Béril*quaìùn(fue coinpia .̂ 
ceuzâ  che, valga -ad Ingra-

vm 

ciò che fece il Pro-
curatore generale'di: Homi, 
fin ;d l̂!a']^rima volta che 1'*^ 
n&revole' Sella salì le, scale 
del Quu?inale;: 

pensiero. ., -
:«tf.a,,sQluziona ;(teila3riafW' 

,ituzifcle^ lO' 'aBblàrtf 

â ;quest'oî !̂ , e hpp ,sara:;;ffi 
ignor Procuratore M Ile che: 

# 

i-^tf-?j' 

r V 

p t r à colle sue fólgori farci 
mutar opinione, : ; . i :| 
; ' E siamo convinti Qhe; è ,p1|i"̂  
onesta opera questa nastra 
t i dire chfafa e'#tfà^'lS Ve-

• I I-. ' ' •- • •. ' ' . - : 

rìtà, che non la, sua di stroz-
;zarci lai verità, stessa In boc­
ca, con sequestri di cui fa-
[•anno ragione 1 giurati. 

VI -_h 

• ^ « * r f 6 i i ? ^ ^ 

^1": .-
f i ^ j 

•^-v, 

Si guardi ciò che 
quelli di Milanó̂ S di Bologna; 

Sif%uardi a quello che sci 
iniettaJl nostro Procuratore 

•.^i. 

el Re, che desto ìer sera à 
nae&o il suo chilo dalla viSg 

B fiduciosi che et si faccia 
il processò; attèndiamo?*,: 
' Òhe se il processo non 4 
facesse e ffil nostra 

\ ' 

non Èì concedesse r onore dii 
sentirsi assolvere dalla Corte 

] . -

(I 

degli strilloni che urlavano: 
n Giornale di Padova col 
Ministero faffA si scosse di 
un tratto, afferrò il campa^ 
nello, e sohnacchìòso e traî  
sognato, urlò: \, 

Minsero fatto? Sècjiuê î  
BtvU% ii Bacchiglione ! 

E iiyfictt Zŵ  della Procura 
si compie, 
;E BUE copie del Bacchi-

gUóne càààero negli artigli 
del fisco. 

Che brava gente ! 

d'Assise, noi avremn]̂ Q>1l dî  
ritto :dtvdirQ al signor Prgcu-
r-atore del Re : Avete fatto 

(ròià nel popolo, il quale non vorrà 
«certo subìiM|onta, di un mmi-

i<(;untììmcistrazià»éimppnei3^ecan-
K*; tra la reazione-ascendente e ver^ ^ 
]<( vk chiestoci suffragio uflivéî saie^ :' ì 
« questo diritto Che la GoVona pà-

:«ìk stéssa, il potibió saprà ottenere. 
(c Agli amici yei^^i non mi nn f̂ĵ  

'%be già aproferii^e un illustre lorgì 
« ccncìtf|dino, Alberto Mario : se 

a torneremo alle barricate ! i) 
Visti glî  articoli 142,14cì Codice 

di proMttfà pWnàlét p i r l a il ìgìi^ 
diziàle^seqùestro del'JJ. 137 del 
Periodico odier^g, 1/ ^Bàcchiglione'^ 
!CofVìerVTe?i(3tó, edizione della se-̂  
ira, e delega U loc|||^|||lcio di Pub-; 
Mica, Sicurezza, a darvi] esecuzione,. 

ppresao 
< A-rt. 3, Opd̂ s'tn pccupziqne cep-

s^tì «lUindo !© autori l#̂ ¥ê U*ô Ìi a-
vrann» proveto che esse possotsW*ga-
raniire la sicurozzà della frontiare.'Xl 
Goferno deUfi Repul̂ UcR, dal..Mnto 
suo, garaâ iB,6è gii ^t|*tì d»lì.B>f:oon-
trO ogni aggressiofìo «storjs. ^^' 
' € Art. 4. Il Governo dalla Hépublì'-
cftFrancoaa gai autiste 1* eiécuzióiie 
dei trattati em^tontioj '^'' ' ^ ' 

« Art. 5. nflS^verÌf'Uò|l& Reàubli-
;c*'tfanctì8à^|,ràpp"r#éVitàto a Ttìnì^ 
si dà un Miuiiteo residente, il 4«al'̂  
sorveglierà V esecuzione delle sum* 
ménziòriiCte disposiziónî  • 

«Art. 6. Gii ageniWplÒmslitìi^deìì^ * 
Repu>lÌ%W' Francése' prsî so: W; Corti 
:e$t0r8/|>r0t'eggeranno ,i stiddiii l'uni- : 
sìrii e difenderaiino i' loro ' ihterissì '̂̂  
Iti é^ntî abcàmbio, if Governo deV Bé 
s*.inir̂ %ni' tt non. concludare 
^trattato, convonzione -ó atto intei'tìii*^ ' 
azionale sénxa avornetJt̂ formato Ìl Gò-̂  

do preventivo con tìsko/ . 

Francese ea i lBi^vern^ff^ey do-^ 
•vranno intenderai sui termini di un 
regolamento del debito « M e ' del 
diritti dai cr^itói^ della Reggen^ ;̂ ''':: 
: Le condizioni sii cpi tal regolamene 
JoJovrà|Ì3S6ré fatico, éaràhifiò"fì̂ ssaté•" 
'BSppr^R 'o . •••• . .--• ; - ™ . . - . . . - : .-..,̂ . 

i e Art. 8.; rOMì -fe&tftH îidn^h dì 
guerra ,|̂ arà pagata daU^|ribù della 
feutiqra e del litoiAle ; li cifra ̂ deUe' 
imposizioni od IT modo dèlti |WcQri| 
zioiié^ saranhtìrVg^t!^*'dÌ"''éfeì*r^ 
n«goziati. , * * \ 

»rt.̂ 9:'0na3%^ò%gér#Év mÉ&.-
ressi francesi contro, il contrabbando 
delle armi e munizioni da gueri'a. u 
j!mm.àeì^ej,^impegna a.^irò|P 
dfré og^ir^lkaportoionà d bòlW*" ' 
armi. ,. 

f̂e'î î . ior il pi*eaente t ra teò saVà 
sottoposto alla retificà dal ì?reBÌdÌéSté 
della Hllublic» FrarigiiiB^^r 

s '̂éùt̂ àcòhio, cbmpàrifde "ih' 
î iih: Sella.'Il-quale, troppo' ^ tó to 
I ^ tì^éridéfé^ sM serio foimrtiitfi^^fi 
„Mf^h|^^ é̂n iniMsttìfo, cfócliiì^*^^ ' 
nMitin^iiti T incarico. '̂ ^ • 

- ^ 

e bisògnàvà:,,berlo è ÈÙO àllà fécclà, 
qtìandb enttaiSo sulla scenàri ^faW 
vMénziali^teumiri, ì^^ali mpte 
sié^'sLhm gèntiì'tneute a seppellire • 
^Òn^*g!ffié1;ra 1^ ìfìfermà:ieÌòttP^ 

- \ 

^̂ tH'o -u\!^ 
id-.i».* 

f- « 
f 

Quando Sella, dopo le; crisi d # ^ 
- - - l - r - ' - ^ - - -I . , . , . _ . . 

U 

7 rile,^abbandonava il Quiri»^^ 
egli portsWS^eco i'incàrico Si foib 
mare il nuovo -rBuiìstero. 

'A 
non erar : aucora,. caduto e già gli ^ 
era notÉinato il suocessore I 

jnpn , |p©nire; .poiché- qi^^nqp^V 
fos*4er essere la soluzione della • 
vertèhM tunisina, rubmo che, ih-
capace e sfQ|ypatQ,, aveva aondotto 
r Itairà^ ad' una^ immeritata ùmìlî '̂ 
màé"dòvévà'^eriS-e' sacrificato 

Ili-TE 
j • , . , - ' s 

- i • > 

UiSOiATff: 
;ll*W^ 'B ^ * a ' j 

L - l ' 

^ . - , • -

Òpera Stòlta ed eravate.con­
vinto di farla! 

Ecco il testo dell' ordinane 
5, con cui il giudice istrut-

torrWdlnOTl tìòstm, seqtiè-
" ^ t r o : ': ; ••• • .••• -

^ fi 

immediata, ritirando tutti gh esem-̂  
plari,del Periodico suddetto esi­
stenti nell'ufficio della Redazione 
e relativa stamperia; presso le Edi­
cole, venditori ambulanti, pùbblici 
esercizi, ed in qualunque altroduo-
go pubblico e RKTPoste. 

Oramai non se ne fa più n i i ^ ; 
r o : tutti ne parlano ;-come dì un 
tatto incontrastato ed ihdohtrasta-
bìle. " 

ituziona, 
dìyprémWtatà;^ 

lndartt&"ÌWSMstrà nel SO aprila 
ru^nendo?^! in j^gi^voto ; affermativo 
àfeteŝ tavà della sua òoncordìà e di*̂ ^ 

- ^ • . - • • ' t 

inpsttavà la sua potènza a gover-
ii^P, il paese;; -^ ,indarno; Cairolì 

Ili'Mmaggio^ annunciando le dimis-
^siqhi del^mihistero da esso presie­
duto, dichiarò che egli discendeva 
dal potere per mantenere la con 
córdia i 

• 1. 

1 -

1 

^ H' - i l 

•- La causa della crisLè una sola: 
lassù, nelle alte sferP^spcialiy la 
riforma eléttorale'''^fW si voleva. 

Pama,^l*7 maggio 188fe: 
, Il Qiudice IstruUre • i " " . 

-i^ 1 ^ 

M 

,. f. SÒHINELU V.5C> 
. - - 1 . ^ • ' • • 

l*lr coj>iR conforme 
Partice (?y V .- : , 

t,-n 

V 4 

Eccoci dunque ancora ai-
r epoca dei Cantelli e dei 
Gorra. 

La maledetta semenza don-
de nacque così grati danno 
alla patria, così potente di-

; Il sottoscrìtto Giudlc^e Istri^Jttore 
del Tribunale Civile e Correzionale 
in "Padova.' -*^; ; " •.;'••••• . ' 

Vista r odiernaJ|equisitbria del^ 
Pùbblico :Mtnister8*%on la quale 
viene chiesto il sequestro de|^ Pe-/ 
riódìco iiìtitpl^to -"-^^ BaccÈglione 
Corriere Veneto — in data odierna 
edizione della sera N. 137; quali^ 
ficando siccome incriminato Tar-
tìcolo intitolato — Esposizione Na­
zionale nostra corrispondenza par­
ticolare in data Milano 15, 

, . ^ •• •• 

; Considerato in fatto che col detto 
articolo viene senz'altro qualificato 
per incostituzionale l'atto Siila Co­
rona che chiamò il Sella a comporre 
il Ministero, 

Il trattato dî  fnmm 

Ecco, il, testo deL trattato impo­
sto; dallafiraiJfiiya alB.éy di,Tunisi : 

Il Governo dijfe Republica Fran­
cese, volendo impedire la continuazio-
«le dei diaordini suUe sue frontiere e 
desiderando strìngere le sua relazioni 
col Governo della Reggenza, hw, no» 
minato^ delegato fctraordmario e plet 
nipoleuziario il generalo Bréa^t. 

e Art. 1. I trattati di amicizia e di 
commèrcio eBìstetiti tra la Francia e 
la Reggènzâ  sonò i confermati e rinno­
vati. •••'•••' 

« Art. 2. Allo scopo di facilitare al 
Governo della Republica Francese i 
meixi di guavantivo la difesa dei pro-
prii interessi \\ Governo del Bey ac­
corda al Governo della Ropublica 
Francese ogai facilitazione per- aaai-
cuvare ìa sicurezza^^l litorale o^della 
frontiere della Reggenza, mediante 
una OGOupaKione la cui estensione e 

T^tto si era fatto per scongiurarla; 
tutto si era tentato per allontanare 
dalle labbra auguste l'amaro càlice., 

Ih 7 aprile, appena ul' Cairoli si 
presentò per dare le sue dimià-
sioni, gli fu toccato il tasto della 
legge elettorale. Cairolì non rispo-
& vèrbo. \ . ::y-'^;; • \ ;•;; 

Comparsdpqco.'dopo il Crispi, 
anche a lui si fece parola della 

'^f||ge scomunicata,; ,ma il Crispi, 
meno riguardoso del Cairolì, disse 
chiaro ed apei^l^^/ie ià dov& ilB^ 
non ha nulla da ascoltare nultd 
ha il deputato àadir.e, LapatriotV 
tica a^jfigorosa risposta.,^n pia-
que, e quegli, a cui fu diretta,;non 
soggiun§p verbo, ma sé la . l e ' ' 
-dito. 

Né l'orior. ZanardelU' sfuggì ;vàn>-
ch'esso ad un teptativp, che rimase, 
come era naturale, frustraneo, vi-
sta la fibra ferrea deU'uomo. 

In ultima analisi era un mercato 
che si proponeva: rinunci la Sini­
stra al suo progetto di riforma 
letterale siccome ispirato a prin 
cipìì troppo dÌ98ÈratÌci e la Sini­
stra riavrà il governo. Se no, si 
chiami la Destra, 

Ed è allora che, come estremo 

II' 

maggioranza, concor-
dia che rifulse nella a^dunariza dell 
Sinistra del 15 ^corrente;, - ^ i n ­
darno imponevasL, evidente V inco-
stituzionahtà di affidare il- ipóWe 
alla Destra, condannata nelle eia-'': 
jiipni generali, coniauna che il^ 
paese ribadiva hello elezioni par-
ziair;^—-, indarno presentavasi si­
curo, urgènte e stringente il pe­
ricolo di lanciare là nazióne sulla 
' • ' ' • j 

via deir ignoto.... Tutto questo ed 
altro né impedì, he ritardò di uti 
fstante la fatale decisione, , 'r 

, Ji:^r Oli; Sella ricomparve sulla 
scena, salvatore invocato, coUMn-
carico espresso ed unico di mettere 
a dormire la riforma elettorale. 
' Quello che abbiamo dettò fino a' * 
qui siccome appartiene 4Jla storia, 
così abbiamo creduto debitè^òstr^ 
L"̂  L - i l . , . , j 

di narrarlo, affitichè cohiprènda tl'^ 
palese a quali pericoli sienp esposti 
larStia>jaèe^j.il suo decoro, la 'sua 
libertà, fino a^^nto^ c:h#%so; c8 
u n o ^ i quei, trattai di energia di 
'cui, in tante occasioni, si è mo­
strato capace^pon metta al coperto 
é-pac^é decoro e libertà dalle i r?! 
fluenze malsane e dai tentativi col 
pevoli.̂  V 

iVi'̂ 'esterà o alTretterà questo im­
prevedibile avveuimeuto il progres­
so del paese ? La democrazia ita^ 
liana dovrà, ella dirsi; j i j i ta perchè 
fu sorpresa e aggMdita nel ,^ua 
pacifico cammino 9 

Giusto un aRup adesso qualche 
cosa dì slmile accadeva in un paese 
a noi vicino ; la Francia. Un vec­
chio soldatp, educato alla scuola 
della reazione, mal comprendendo 



mm 

5 . ^ . - ^ | . .r - ' i h 7 / . : j . . - " ; , ' " - . ^ 1 , " - ' - ' .'..= ' -1 

voleva far rinculatek na-

-m 
saone verso^^a passato 
odioso, Làsi^merà sciolta ; la rriag-
^oranza cMehte tenuta^ m ties-l 

• ? ; • • , -

sun conto; uajg^mstero reazióna-
"are le ntìoVé e-

• ^ 

' • ^ 

?^"'arji 

HO incan|j 
ìtìni Ébbinéf-Bò che accade è 

japtff i 363 deputati, che l a r e a -
e voleva escludere, tutti» nes-

suno eccettuato, ribattezzati dal 
voto popolare, ritorsàaron^al l o | | 

alli; e a chi: aveva p i g p c a t a 
tiella bufera reazionaria non ri-

• - . , - . . , . . . 

taàneva che scegliere fra il dimet­
tersi e il sottomettersi. Preferì di-

ettersi e noi approvammo, per­
chè il nemico, benché tale, ci piace r 
confif'urarcelo altiero e indomato.. 

credaup pertanto 1, nostri 
a;Vversari|4?J[ie il loro trionfo né ci ^ 
irriti, né ci avvilisca ; abbiamo iuna' 
cosa a favor nostro — ché^s^s||j| 

indiffìcilmente possono comprendere 
nonché sentire perchè educati alla 
scuola dello scetticismo— ed.èla,, 
fede nei destini della patria, fede 
che. ha guidata la democr|g|a nelle 
audaci battaglie delia indipendenza 
e che la guiderà altresì in quella. 
della libertà. 

#nrA il fvnnn & 

tóonveiiire chewi 

>:-

Jlfancia non può 
oaro s alìoatò » 

ghé il siio « ttìigUor a m & » dichiari 
"ttttlò iì móndo ohe qmWaUèamd Q 
neWérnicHia gli fu tono estorto coi 

IftezzileggiaaPi di cui Vi valgono i 
grassatori dì strada; Né .può conve­
nirle di più eho il sultano, la cujin-
fluenaf morale sulle popoUzioni^ffiljs-
sutmane é ìndubitabiimetite potentis-
fiìma, accresca coi suo|-^m ani fasti il 
malcontentodegh AraDf, e provochi 
forse una insurrexìona generale in 
AfpWa a Tunisia. D'altra parte potrà 
la Franoia dichiararo la guatra aUa 
Turchia, senza autorizzare jMmme-
diato intervento dell* Europa 1 

iE'Ifetaio che i delittr e gli errori 
in politica trascinino seco una lunga 
coda di sventure e di iniquità. Certo 
un conflitto diplomatico franco-^turco 
è unn brutta eventualità par ìa .re-
pubbli d^—- malgrado (i^t^'M»^ibhÌW 
tirala per i cappelli I . , . < :> 

E in c^sp ,̂di,un conflitto turco-fran-
ceao noni ci potrafibe entrare Bìsraark? 
V îà chi lo sostiene, 

•'•l-r''-

•r'i. 

^ -

.^iiimità direttore il 
%s«6nt. 

j 1 

Fléury^ 

ar-
auTrm ra* 

n 

* " 

j •'. n ?•' r.^^fy 

1 1 -

, | 

!l^-.. 

pi%ma è immediata conseguenza 
del trattato conchiuso il 12 maggio a 
Kassar-es-Sftid sarà un conflitto, o 
ouasi, conflitto, trftr U Jlrancia ,;e Ja 
Turchia. Se il governo 4fjla Repùb­
blica t | i c&r Bey con li^'più volgare' 
dèlio prepotenze^ bisogna convenire' 

non u^W meglio fBh , la Porta. ; 
Il galateo* diplomatico p # | ' affatto i-
gno|%i^ quei liberaloni che reggono'i' 
destiinì della: Erancia. Alle rimostranlrt 
Ze racionate. déTIl Turchia, la Francia:^ 
risìjose conlé pm sene mmaccie. A 
Oostaniinòpoii il ministròfravlCese^ì-
chiarò ripetutamente che;<l-rinviò di 
un soJo .̂lQgnò turco nelle, acque tuni-
sineTerftìbhe conBidorato^conje una. 
dichiarazióne di guerra* La flottai co» 
razzata francese^^jncrocia 4» òtto! 
giorni attorno .af q̂apo Bpn per aspet­
tare V QVeotualò' èijùadra turca ed an-
nféhtarla. La 3i|ÌMmazia francese nega* 
con'laipiù superba ftHerigiail[4inU'o 
dell» Port^ d'mg^erjrsi î elU gi^^^^tipm 

Il trattato del Bardo, ha resa più, 
acuta questa crisi diplomatica :'e gli ^ 
ultimi telegrirnmì ci fanno serìamentie^ 
temere^ ftùàicosardi,peggio.Esgi dicono; 
infatti che il Bey ha fatto sapere a, 
Costantjnopon' che u; trattato gli fu, 
carpito con la forza fvai© ^ dire che 
non ha ; per, luì nessun valore: ê di 
più annunziano una circolare «uergica 
della Sublime Fona con cui questa 
protesterà dactìapo contro la in^usta 
violenza e dichiarerà di, non ricono-;^ 
scere le validità dell'atto.,, ., . 

Ohe ne nascerà? Prima di tutto, 
se il teiegramìna dice il vero, Moha-|̂  
med-es-Sadok minaccia di perdere dav-
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Tasse di resfìstro 
. ' -n—-

•^'^M 
|Dpendice del .Sacc/^t^ònéì 27 

,Su apposito .^quesito per risolvere 
se vadano soggetto ,(i .tàasa di regi­
stro le quietanze/ che vengono rila­
sciate ^^itìdì dalle ordinanze pj|^^J| 
distribuzione del pi^pzo ricavato dagli 
oggetti pignorati, l a Direzione gene­
rale del Demanio ha,: osservato che 
tali.quietanze devono essero ;8ottop(?-
:stô  ft; tassa quante volte soffòVrila­
sciato' dai creditori pignoranti 0 dagli 
aventi diritto alla distribuzione del 
pir̂ eĵ pi ricavato, iu; quanto che esso 
rappresentano dei veri atti di libtìra-
^^o'^f^l >"apP9rtì; tosi creditori ed̂  
u debitore espropriato; che myèce 
non, può imporsi l* obbligo della, regi-
strazione per Ìe,dichtftrÉiKioni(,,che la-
Bciano i/debitori aljorquandn ritirano 
'} mmim- *̂ f P^^^^? i' yendita 
d<?gli oggettii^^ro carico pignorati 
non potendosi ooSfìd^rare siffatte di-, 
cniarazioni 8e\non come fièerìp]ici.§tti 
d | discaricq\,coKipij^4,,|iJ,jim^^^ 
jgiustiflcftzmn^ 4el canceuiore. 

miTfebbe cha il , ^̂  
8«gS 1% pròprio dìmÌBsi 

i^S^ess»». S I I Gomitato pél tram* 
vai Vicftnaa-MWtagnana ai riunisce 
all'effetto di trftttar<i« deliberare,col 
Concorso purei dì n̂a.ìJrApp< ôBentaniBa 
del Comitato istituito a Pa4Q|4per^ 
lìn@^ Èùganea, dui d«^uenti Irgdmen 
DtìterminiKione della località in cui 
può aver luogo la deviazione dalla li­
nea principale per Psidova ,@ Lotii^o ; 

Nomiiiadi una Oommiasione con m-
carico di esanllnare e riferire sulla 
Vettura Bollèe. 

iOttt P , - ^ ^ l ; nostro SU' 
bùri?ìo l*àltt'a.j0|feV*vvenn« un ten-
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Ecco il risultato della festa data dalla 
nòstra Società ginnastica m favore 

«dei danneggiati'ài Oàsawiìcjiitòlf - ' " 
Scuola dèi rachitici: "'•" 

E N T R A T A ; "•"; 

Vigìietti a Uro una N. 588 L. 
id. a cent. iàO < 103i « 

Eicavo programmi •. • • '^ 

588.00 
309.30 
1^6.87 

Totale entrata L. 1044.17 
USCITA/ 

- . - ^ 

Nolo sedie. , . . .• :. 
^^Lavorì dì riduzione a] la 

L, 24oOÒ 

_,̂ _rrR fissa .^ v.-s:T 

' • ' ' ' ^ -

Gena agli operai . . 
pese diverse (tassa 

"••• ^ • * • • • ' • - ^ • j ^ i V f l f ' - l i ^ v '-. 

:' za, postali e altre). 
Gratificazioni ai venditori 

dei vigìietti e agli inser 
v i e n t ì . * Mfif̂ -; • • • • • 

Affissione degli avvisi 
^ - . ; : • a . , , ' c . - . - -

Stampe. . ., 

,^;; ,38.00 
, • - • -

1 :: 
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29.ea 

75.75î  

/ -
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21.00 
3.00 

55.00 
I • b 

• l ! 

Totale uscita L. 246.^^^ 
r r i 

; - 7 ; Venne degnamente 
festeggiata l'inaugurazione d^lla Kog-
gia Cividina^ òpera, di «ui sorse la 
pàW»; '̂ 4o« ancora^, una ,tr®ntin^^ 41 

•• ì ' • : Ì 

fll 

tfj^^f'f «s»«M»«y 7 ,̂ §1 isti tuHn quel^ 
carceri una scuola e il signor Giac£>,r 
mp Baldissera direttore di quelle ^cùoia 
eIément«|j|^àschiliTfi impartisco'gra-
M i « t n | « ; e lezioni: î el modo più 
proficuo. ' 
; àmn. pi^^l&^m . «tèi. .'iS^rfissII.; -»-' 
Muovousi Beri VìmJìrÒyfìri ai municipio 
perchè non provvide .nemmeno con 
Una lapide alla memoria di TeoHf 
Oicom.; 

©]ptll^fe^@'gc>i '^ in aprile" "par-
,̂̂ ir:QO,òj.per l^Ao^erica 35 persone. So­
no tutti agricoltori meno un calzolaio 
1 •i;^;*S»«..:^^^I^i>ttlchettisti dal Ttsa-
tro Sociale approvarono domenica il 
bonsuntivo 1881 e rioleasaro ad una-
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Contemporaneamente il notaio con­
chiudeva; 

— I fatti compiuti è giuocoforza 
^^cettare. La marchesa non 8Ì'Bi%de-

va cosi vi(||ip. Es^a sapeva di avere 
fatto ttìytam^ento sul quale intendeva 
introdurre delle modifiche a favore 
delle sue figlie di Mozione. La quale 
cosa erami fatta,conoscer(?da lei. Ma, 
come è soUt^jneì vecchi, rimetteva al 
domani questa ' triste faccenda. Per 

' essa non venne'il domimi. La sua vo-
\0\tk sia Irispettàta. Signòì^**Rbate, 
converrà adempieie alle altie forma» 
lità presso il Tribunale Civile, ed ot­
tenere Vomologaztone del testamonto; 
ed io avrò l'onore•.-d'imiMttervi al 
ossesso dello vostre Ifiìarantajnìla lire 
P P " ' l ' i ' " * • • • ' • ^ W W • ' • 

1 rendita. 
r signori notai e giudice presero 

congedo e se ne andarono; mentre'il 
poVéroiiibatei disperato, rientrava nella 
fìua^Manza, inciumpando ud ogni passo 
sòt to^ pciìo doìla malaugurata gene­
rosità. 

Il giudice di pac ,̂.̂ &4l'j(flido, pro­
venne le,^ |̂|gazze che uh consiglio di 
tamiglir^tsuVobbo riunito anche per 
nominaru un tutore a Ptio!.iua,da(;chè! 
Stefuniii fra qualche giorno diveniva 

j H ^ ^ i -

^Interrogata sul tutore che avrebbe 
prescelto,'Paolina si fece pensierosa,; 
arrossendo in viso. 

— Il faupi^; abate, Jòunlel, ~ sug-
geriva la maggiore;'̂ '*^ > ' 

Paolina kViò ii capo, e disse fran­
camente: . . ,; ! 

-r II signor Carlo di Sànypjbrò] 
' '"-'(ìuest» scelta mi sembrP'éccel-
lent»,>«i:ldÌ6Be il giudice di paco — 
dacché mancando di parenti, U legge 
permette che gii amici idonei per età 
e gUiiiltri requisiti adempiano allo 
funzioni di tutore. 

- j . 

Figurarsi • i /commenti che corsero 
nella jgiccola città ?iijs,Rndo si s«ppe 
l'uso che madama di Brebion aveva 

!Ut 
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fatto deità sua fortuna. Se no discorse 
in tutte le case e perfino nello stabi* 
limento b.ttl̂ ,|̂ f̂,, nel qyaje la colonia 
straniera ebbe a' sua ' d|atrazìone il 
racconto della ótoria ifelfe due orfa­
nello. 

Alcuno dei bagnanti eh* ebbe a ve­
derle vantava è la grazia della più 
giovane e U sua beltà e il suo grave 
portamento. ' 

Non si parlava della nìf|fi$re che 
per compiacerla a cauaa della perdita 
di quella dote che aveva diritto di 
sporure, 0 per cui svaniva ogni pro­
gètto, di collocarsif 

Etitlbio Tfobois, che aveva lasciato 
partirò suo padre e sitraitonnò a Sa-
liuK por durtii il piacere d'un ctUiocr-
to nello stabìlimonto balneare, diven­
ne il centro di assai persone, essendo 

Éicavo netto L. 797.82 
' - ' • . . - ' . „ . ' • • - " , 

'Questa somma verrà dal Consiglio 
ripartita a benefìcio dèi danneggiati 
dal terremoto dì Òàsî iJiicciola è della 
Sctìola' dei radSttièi'l'sa^fblosi. ' ' 

.'i*éM Isgni 'ci 
piovono da ogni plFie sul Monte di 
Pi«tà. E noi non poasi&mo: .hon rife­
rirli, perchè corrjspondouo certo alla 
v e r i t à . , , , ••" - •.'. . •••' --'^f^^ •: : - •' ••^ 

i lagni SI riferiscono in lepecia 
:ai pochissimi denari^Jae vengono fru­
stati 'sovel9s1i^g8*tìti che si ojfrono 
in pegno ; che se moschiriissimo è il ' 

•^ - r" , ' r n ' 

denaro che' si dà ©iiglì oggetti che 
possono eoffrire deperimento, è me­
schino in parte anche sugli oggetti pre-> 
iosi che non possono punto, deperire. > 
Eppure, fra una; cosa e V fcltra r in -

teregse ascende al 7'per cefito I , 
In questo modo noffSì^fk ch@ irót-

tare sempre pili la gente nelle braccia 
della Compagnia delle Indie, mentre 
lo scopo d«l Monte Sarebbe quello di 
soccorrere! le mì|f|ie impedendo ap<̂  
pùnto irtrionfo dalla famigèf ata Oòriii- ̂ -
' p a g n i t . ' ^ :.. '• ! • ' • '..••>-•<'.."'-^ . '! '• 

Stato testimonio oculare di .queir av-
venimento. ' ; '̂ ' 

Ber. riservato We fosse [il suo con­

dii 

curìoStf|l^;.fiarto , ohe davvero 
onte fèr puro accident^^^^ 

tre «ri stato, dapprima còndott^plT» 
massima'cautelir/, ' •;: 

II tantativo a v i ^ e m 
A Sarmaola.Era piana l i % U e a 
dUni ignoti introducevansi cheti che 
n^l cortile di una casa signorile i là 
trovata sotto il portico una seda pe­
netravano con essa nel fonile e da 
questo si calavano per la canna del 
fleiio nella sottoposta stalla, è là prosa 
ima cavalla uscivano con essa noi cor­
tile, sicurissimi dì non venire distur­
bati nelle ulteriori operazioni. 

Uà mti^uto incommciava a spun-
^ - . • 

tate 1* alba a quindi molta gente pas-
sava,p«r la strada,»yyiandos]i^Ilà fiera; 
in cìtià; comprasarp perciò non po­
tarla'fgiro franca. ' '"^ 

Legavano allora la cavalla ad un 
cancello^ a intanto BÌ pon ŝvano ad al­
manaccare sul modo dì tc«fugarj§.|[m^, 
altro mazzo. E già avevano viduto un 
fosso attraverso il quale fuggirscn 
tranquilli colla cavaìl^j quando intanto 
anche il bovaio ebbe a destarsi, e,usci., 

Vide, la cavalla al cancello e la ri-
" ' - . • ' . • 

condusse In istalla. Madri intanto sa 
l*èi%rio data a^gi^mbe. ' 

Tla?# mi IPIsèSijsra^, -^ Risultato-' 
Poules libere a palle di vetro: ' 

I. Poule: Premio, Duse Masini Ber-
F . ' - 1 . . r • 1 

nardo. 
IL Poule: 1" Premio, Gradeni|P 

2"* id.,pàfÌ''MàBìni Bernardo. 
in. Poule:(l?;Premio, Duse M. B.i 

-SS"* id., Suman Eugenio., . 
i l Poule: 1^'^grÌmio, Duse E B; 

-.a*» id., Higohiftiimigi. •' • -••''' 
Vi Poule: 1° Premio, GradenigoP. 

«r 2° id., Zacco Augusto. 
VL Pouie: 1^ Premio, Peghini À-

lessandro Bastore ~ S** id., Duse M. B. 
^Vnr Poule : 1'̂  PreraiopPeghinLè 

B.: r-̂ [ 2" id., iZacco Augusto. 
yiIL Ppule: 1° Premio, Sc |pp An­

tonio rr- 2* id., Rìgoni Andrea -r- 3" 
id.,:Pèghini A. B. - i 4'» id., Bona • 

fOiorgip; ,: ,,, 
ìIX. Poule; 1^Premio, ZaccòAugu?' 

'sto — 2* id., Peghini A» ?. — .3° id.,. 
Rig^pnì Andrea - - 4° id^Sradenigo P. 

Xi^pbulei'l" PremioiKigdhi: Andrea 
—.'a^ld.,'Gr»deni|[o ^tfn> -^ • ém^sau: 

» l , —• Ieri mattina, poco >J,Ppo Iff 
otto, moltissima gente trovavasi ac­
calcata in Piazza Unità d'Italia ad 
amrhiràre ;ì tópstrì civici pompieri chĵ -
Ricévano slcuhtli'perimenti colla Scala 
Porta. 

Questa si provò ancora una volta u-
ttlisaima^ P.erchè i nostri pompieri nio-

SS^! 

Il",-

Si} 

' '-.'A> 

•i 

•m?:* 

strarono co 
pararla. 

sanno abilmente ado-
T f - r - . . - n H . . • 

Gli esperimenti venivano f W f W » 
r^'S .:ì^-fv 

legno,,lasciava intravederOjÉche ogni 
tìparanza per le orfunelle era perduta 
dacché 1* inteliigenza indebolita' deità 
marchesa non aveva isaputo prevedere 
la ristretta condizione in cui quelle 
restavano, 

Demombrin, il candidato, là cui e-
lezione avunxava ogni giorno più, alla 
mattina prendeva Ja sua docciatura, 
ed %iJj|̂ iSerii faceva il suo \yist, 

La storia delle signorine dì Beringe 
lo colpi come un romanzo, 

Egli pura aveva rimarcata la bril­
lante apparizione, che at^%][jo fatto 
nei loro vestiti tUJ.n '̂'Ò attrayerso le 
quieto strade della vecchia città. 

Guadagnarsi .!Ì*voii, dalla borghesia 
scrivendo un' opera sulla FrarìbaCon--
teà, era %n pensiero doi pia felici, ma 
conquistare ,|j.|vpti del ceto nobile spo­
sando una fanciulla di f̂ tmlglia ari­
stocratica sarebbe un colpo da mae­
stro. Qual danno...,.: 

Lady Margherita, frammezzo a qual­
che sua compatriota che la rinomanza 
delle acque di .SuUns aveva colà, ri­
chiamata, comprendeva una sola cosa, 
che cioè le sue icare amiche potevano 
ayar bisogno ancora del di lei aiuto 
néila loro strana aituaziune. Ed ossa 
era dotorminata ad assisterle saìiza 
ritardi nella loro inesperienza. 

Suo mariio. ed »1 cognato la;sì'^avr 
viciuuronO duiuuie il concerto. 

- r Mia carii, — Jo disse il primo 
-^ ho ricevuto da Paolina il pii!i gen­
tile MgliettPohe dar si possa. 

s-̂ WIo non ne sonò sorpresa; essa ha 
Mteì^iÒria dî  tuUO ciò che?è:amàhìle. 

,-^ Il che prova che de vostre .care 
selvaggie vanno di di in dì sempre 
pia civilizzandosi. 

--;Cosa vi dice olla ? ^ 
-i- Non IÒ**i'ndoVrnoresta di certo. 

. . . 

—• Dittìmeìo voi. 
-r. Mi prega di essere il suo tutore. 
-^ Ah rbah... e perchè no 7 
— È quello ch*io penso, 
— La è la tua grave età che le 

ispirò senza dubbio questa fiducia —-
disse Massimo. 

—t La sua gravo étà'I —̂  disse lady 
~ m^ voi scherzate, signor capitano, 
perchè là natura non provò il bisogno 
della vostra presenza al mondo, che 
dodici Anni dopo là nascita di Carlo. 

— Ecco là prima voltai òhe sónb 
protjrìo contento dei mieii^^ainquanta 
anni —- saggiunse scherzando il prì-

iiito dei Sant' Ebro. 
La vostra contentozza voi la do­

tate 0 quella buona e cara Paolina. 
—; Che mi tratta da.padre..... 
— EgU è un giudicarvi propriamente, 
— E {)rocuratmÌ una vei'a gioia. 
— "ièteini permetterà di dare asilo 

a quelle pti^ere:fan9Ìttlle —disse lady 
Margherita colla più sincera espansio­
ne d*>"^mo, 

ì—Tanto più che vudo à sgombra­
re dalla niia . presenza la casa Sunt 
Ebro •— disse sospirando Massimo.' 

—. Ma tu vai di guainigiona a Po-
ligny, non molto distante da noi — 
riprose Carlo. 

— Avete ri(?|3?iito notizie siouce di que­
sta nuova dtìstinuzioutì? — chÌQ:;e lady. 

nòf a l l ' an tenna^ cui nelle grandi 
aoiénnità dòvìr«bbe svantotftre ÌA ban-

' ^ ' 

disra nazionale, la quale inveca non 
A " " " _ ' 

vi svenutola mai> oauBa di alcuni gua-
«ti n ^ f mi^sima j ^ ^ f a ddpìora-
tisi, cosicch^^asta jàpn, potQvtiipJù 
leggere al pasW 

I potn^tWWtendo 'abilsìfint® pot© 
reno constatìsrna ì difat|Le cosi cai 
coliamo sarà preso un provvedimento, 
quando pure ì nostri padri coscritti 
nell'alto loro arnòWalfKicUreBza dei 
cittadini non ìntandano attender^ìche 
r anttnna cada d l R è sotto qualche 
potante raffìco dì vento. 
- 1 nostri pompieri riscossero per la 
oro agili manovre i vivi applausi del 

pressnti, 
m, "- Il 17 maggio 

restsrA lungamente memorabile aegU 
annali atmosferici,; un freddo tale fl* 
no verso Sfsra che pareva èssere ih 
gsnìuio. 

La piova Gadda dirotta ditfante la 

SpariRroo però che questo sia Vad-
^ dio uUTttiò al brutto tempo e che là 
stagione si rimatta adesso in modo 
definitivo. Ne sarebbe tempo! 

Ne sarebbe par la pubblica salute; 
ine sarebbe tempo «ncha por lo nostre 
càmpagnaijf̂ -.. ; 
,_ _ jquestòsole che brilla mentre seri-
via hio ci promotte che le nostre spe 
ze non verranno deluse, e ohe «n tre-
remo^^lfmaì in piano estata. * 

• Nel gior­
no di lunedi i l giugno avrà Siidjo 
presso ìa Iccaìe intendenza di finanza 
por la vendita di vari lp.ttì^4i, beni 
provenienti al Demanio .p^r le leggi 

17 luglio 1866 e 13̂ %^Òsto 1867 e già 
appartenenti'alle Setté'Chiesò di Mdn-
selice. 

Wmmtn C4ifl^9i>la. ; f^ II pneftìtto 
pubblicò avviso per espropriazìohefor-
zosa di vari beni a motivo del lavoro ' 
di sistemazione delle rampe e del ponto 
sul canale Cagnola.che,fu dichiarato 
|di;|ffl'blicata utilità. 

r - . I 

schinissiraal Fu arrestata una 63961*7̂  
dotesfta di Tenere, pori||.è- trovffasi 
in lutato 4i ubbriachezza. 

Ècco tuttó'r '" 
Gli egehtf di pubblica'sicurezza a-

vrebbero ; perciò potuto'rimànere nella' ' 
RQpissima tranquillità senza il ;S)3que-
stro del nostro giornale., 

Gli agenii S! sbracciarono perfino 
nei cafl'è a sequestrarne. M^^ i? 

.X3ÌifUtà"2!:Hn òMrioso qui prò quo, . 
In un ealfè gli agenti esportarono, un . 
numero precedente e.... lasciarono l'in­
criminato, 

»®a© dei pazzi di musica 
che dai;;̂  j ^ ja Banda del 40° fanteria 
oggi 19 corrente dalle òr© 6 1|2 
ali^^^om.^ in *#ì fa Unità '(ìÌSltÌ^t«,. 

Quosta saia. , 
E ne sembrato contento 

-̂ ^Lo credo bene.i. egli cambia por 

-f-

•K 

^ 1 ' ' ^ ' ' ^^^m 

^fe. 

• I ^ - i 

arrivare ™ disse Carlo con intonazio­
ne burlevole. ; ' 

Lady MargJterila gli tese la mano 
con malizia. * ^ 
; Egli la strinse con leggiero imba­
razzo, siccome una, ratUv coscienza 
che isi turba ad un elogiò non ma­
ritato. ' 

>— Voi riceye|te questa sarà ecce» 
lenti notizie, cari signori ~ conchìu-
ee; madama dì Sant Ebro —^ ,Vo ,̂ne 
faccio complimenti. Ma il conceirio è 
finito, sortite con me? *̂ ^ 

Massimo le offerse 4l4 f̂tCpio ch'esis^ 
accettò per sussurrargli all'orecchio 
con arnichovolo motteggio. , : , 

«^l^farò ancora meglio. Faremo 
iatanz*'pei' otteriò¥e' guaì-riigione di 
cavalUria ,a Sàlins,',e sppciatmaate . 
del 3° dragoni. 

—- Non ho mai cosi amata come ora 
questa mia cittadella — disse saria-̂ 'i 
monte Massimo, 
: —̂  Il conteneato od il contenuto^ * 

Ella così dì cuore rideva, bencbè a 
mezza voce, eh' egli npnj iròvò dV ad-
dontarsèrte' Era l'affWuosa gaiezza 
d' una sorella che presenta • e com­
prando un sugftito che si suppone bau 
custodito. 

— Non tormentate d'avvantaggio 
questo pòvero Massimo —disse Carlo 
—; e sopr-Uutto adtìbso^ìni cui sembra 
prendalo vivo interesse por la vita di 
famigUft;>e voi, sapeto conia e quanto 
egli ricalcitrava ad ogni queatioue di 
matrimonio, (Coniinua/, 
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i, Marcia — La stella confidenl 
• • /Robando. ,«i''-. 

% Sinfar^a — Virginia — Montanelli-
I. Intro^ione ed Aria — ;^j|»saHo 

JDonizztìtti. -̂WŴ' , " '•" 
i Atto 3° — £a Tfaviata • - Verd 

noto, nelle varie vicende della sua vita 
^ - ^ - ^ 

fa anchfl ruiToco. -^mw-
' Da lungo ttìmpp non piotava; e i 
cbtìtidìni sì reóarono da lui pregan­
dolo di fare una liòvenà onde ottaneré 

• - * 

1 '̂pioggia. ^ _ . ._ . / •• , 
r - L« farF^M*;ieri, figli miei; — 

risposo— e sono sicuro che, s© il 
itmj^o cambj»5 Dio ci esaudirà. 

dal 16. 
aschi 0 — Fammine 3 

Ig(#tt'iil. — Dìrna Alessandro di A-; 
iessandro, d*anrtì |1 è mezzo— Santi 
„Pregorio di Giacomo, di mesi 9 - r 
Borgo Pierin Maria fu Antonio, d'anni 
'Yl̂  casalinga, vedova —Marchi Fran-
fhini Pierina fu Michele, d'anni 33, 
villiciij coniugata '—Tina bambina e-
sposta dell'età dì pochi giorni. Tutti 
di Padova. 

j ' i 
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T^Franee vorrebbe ohe si ma 
tenesse un^ibll^ta a Tunisi ̂ ^ 
che là Reggenza nlW'^òlse 'del tutto 

ata."' ".'•" , , ^ 
lì TeUgràphe dìce"^ 

eia nòli lascierà Bìserta 
Il gfnèì'àìè Br-éArd entrò dome-

riiéa a Tunisi* Oircondato da tre èqua" 
droni ricofoTO^ con gran pompa nel 

• I n 

consolato fr«ncese i suoi 

— Roustan Chiederà al b e n n a 
tifica dèlia conveniione. 

>^ I giornali ufflciosì di Madrid vari­
no diffondendo IMdaà eh© iPtenjpo è 

-- 1 . - ' , 

opportuno per stabilir» il protettorato 
j _ 

spagnuolo sul Marocco, come fece .la 
iliii6ì«-8d:Ttìnìsì.-:-..:^ 

ònnaziónali 

^^mr^^' 

* . . 

UN $' m TUTTO 

ha |1 drìstlc, come 
minìj9tro della Serbia* In seguito a ciò 

^4*Italia nominerà un ììtolare alla le-
gazione^ella Serbia. 

Jl^irono pubblicato le leggi pie 
* imbvvédìnaenti.Bu Napoli, e quella 
per ; le : importazionPSd esportazioni 
tempoTOee. ^ é • ^^^^ 

-^ Nei circoli ufficiosi si dice ehe"̂  
le ^potsnze non intehdoiìo riconoscere 

bistrattato fcanco-tùniaiflo. '̂  ^ 
-^ Nel circoli parlaiMontari ha fatto 

grandissimo senso la iibiizia che Von, 
Bepretis non aveva voluto recarsi al 
Quirinale per non incontrarsi coli Òn. 
S e l l a . • ' ^ ^ '-'"•• \ 

— E' probabile cho, Garibaldi si 
rechi sul continente 'Sii dintorni dì 
Napoli, avendo: i medici consigliato 

-:i 

-U .\ 
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-i CORRIERE DELLA SERA 

M o teleiraf. pari. 
ROMA, A8.J 

Corre voce che Fon, Luzzati ar-
rivando dichiarerà a Sella; che non 
accétta di formar par^e di un mi­
nistero di pura Destra. 
,^4^tendesi a Roma la regina, il 

cui arrivo influirà Cèrto sulla so-
lu'ziogfe^eUa crisi; 

Assicurasi che; un grande Isti­
tuto discredito ha meàso fortissime 
somme a disposizióne della Destra 
.per^ le everitualì e lezioni .^ 

''"r'-

..M 

èi 

Menotti è partito per Caprera chia-
jaatovi dal padre. Egli conduceva 
seco un medico, essendo Manlio rica-
duto ammalatoi %• : ^ ^ 

Ipr̂ jfo il servizio passeggeri^ 
«uUa intera linea TorÌno-llodane,saU' 
^Ò trasbordo per soli 150 metri. 

< —^^agcirìni pu'bblicò la 11* rela­
ziona 'étìÌle"'ÌtrÌÌ3è obbligatorie. 
W^^L La Legq annunzia il prossimo 
arrivo/del generale, Garibaldi sul con* 
tinènte. •: ' ; ̂ ^^«*i^^P^? • • 
— Il generale Garibaldi interrogato 

' ' • ' " ' ' - ' '. 

dal Fabrizi rispose sulla questione di 
'^'TSTSÌ'in modo ispirato jid atti sensi 
« rilevò i pericoli che possono air I|̂  
talia derivare per l'occupazione fatta 
-dai •ft'anc«si. • , m^-^--

;-^ Saranrio pubblicate nel prossimo 
bbllètlino gìudiziarid nutperpae nomi­
ne di aggiunti giudiziarii. 

• * — ^ . * • T . * — - ^ M f J * i . I ' 
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•'--.^'t-.' 
^^irchi per la cessióne deiterrita-

^rgreci esigono il disarmo di Volo^cho 
>1 mueguimftni non siano obbligati al 
servizio militare «che i Greci resi­
denti in Turchia siano d'ora in poi 
.giudicabili dai tribunali ordinarli. '^ 

—^Roustan avrebbe dichiarato che i 
consoli delia varie riazioni hanno c«s-
aatq dal loro uffizio e devono richi«-
dére JCconcessione del mandato nuor 

i^o. al ministro reeidenta francese che, 
A lui stesso; Questo si ritiene come 
uno Vchiàlfo al Ma celò. 

^« IJ'06sei*iJ(!rjdi(5Qcbe l'Inghilterra 
'4eve approfittare dell* attuale spedi­
zione fr^ncoao a Tunisi ger liberarsi 
in Egitto del controllo dei francesi. 

-^ La discussione per lo scrutinio 
I • ^ • 

4i| lista in Francia sarà fluita fra gìo« 
Ytól 6 venerdì. 

Si annuncia un lungo discorso dì 
Gambetta in favore dello scrutinio di 
lista 1 ciò non ostaute è quasi certo 
che questo sarà respinto. In tal caso 
Gambetta ai dimetterà dati*j^ljicio di 
presidente della Camera, 

.-r- La .HepuhUqne Sf^^'^^^ise dice 
ohe fu arrestato alla staziono di Ma-

• I • • \ , 

nuba un corto Siraocioai, agente ben 
conosciuto di Macciò, per ingiuria 
prolferito contro gli ufUciali ed i sol­
dati francosi (II) 

mo maggio deve esaere stato inatìfu-
rato a J'jUdalfta l'asilo, per J gatti, 
fondato dalia celebre amica dai gatti^^ 
«|ies Hach^lo Hov/olk ProvvJsoriamen-" 
té 600 gatti vi trove|anno ricovero, 
ma ins^sègiiito quest8f!liumGro verrà 
aumeniatpv Xa softe dai ricoverati 
dovrebbe essere poco..pìjsctìvole, in-
(juantochè fu fatto iii modo che î^ 
sessi rimangano severamente divisi.-^'' 

% cosà dunque motto ddbbia se sotto 
qutfsta condizioni i signori gatti d'am­
bo i sessi chiederanno volontariamanta 
di «ssere ammessi nell'asilo. 

Clfi-BsUw»!. — à è'orno 1 3 J R , . 
Modena nella crippa del Duomo 'mM 
presenzi à\ autorità governative, mu-
nìcip^y. e; scientifiche, veniva posto 
allo scoperto il feretro del Buca Er-i 
cole n i , sonamersò interaoienSe neU 
Ifacqua, ffiscido e in frantumi. Levala,; 
dalla fossa la cassa venne constatata 
V identità dello scheletro mediaiite per̂ ^ 
gamena in parte ancora ben conser­
vata malgrado l'acqua, contenuta nella 
cassa. Le ossa frantumale irano coiaf 
tenute in unajaesadi bionibo scK 
ciata e rotta, "̂  ' ̂  

Fu poi ^seguitò senza alcuna pompa, 
il tràspIrlS delle salme dei prìncipi 
Estensi dalla Cattedrale e dai Oap-
pucini alle to«ibQ.g4Ìj#*" Vincenzo. 

V n l l t . -~^^eì quattro anni della pre-
sidenza dal Big. Hayes, U dìmmiixtone 
del debito pubblico fu di 208,8^,000 
dollari; la diminuziohe nel servizio 

%egl' interessi annuaU del debito pub­
blico di 17,558,000 dollari.,, : ^ / 

Il totale della eSpòri.izÌohÌ^4i moKAì 
cahzìejfeestìaaìa e prodòtti alimentari^ 
dnrante lo steàao periodo è stato di 

;4;523,OJ2,0q0, dollaii; ,il iotale della;, 
importuzionì di mercanzìe e specie, di 
dollari 2,410,135,000.' « ; ' - / -

La produzione di cotone è ascesa a 
balle 20,131,000; quella dèlia lana a 
914,500,000 Jibbre, quella del carbone 
a 24l,4ìS,C00 tonnellate, eco, 

l'aria del golfo pei* la salute del Manlio. 
- I 

^ / • • : > 
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g Si dice che la Turchia non rico^ 
ndbbè mài il dominio francese in Al-
gerì ; perciò non nominò mai consoli 
in^gfìna, e fu per questo che per 
r«ippresaglia la Francia non riqono^ 

j ì è il firmano dal 1871. 
--- Dorwisch pascià tende a disar­

mare* l'iAlbàhia, e assicura che il dì-
sarmo lo compirà ih pochi giorni. 

— I francesi residenti a Tunisi han­
no festeggiato il generale Bréard ac­
clamandolo quale Ìiberator6v^(|Ìò ha 
messo di malumore ì tunisini, i quali 
hanno rjsguardata questa dimostra­
zione come un eccitamento a commet-
tere disordini, ; 

$i ha da Pietroburgo: 
V;>iLÒ Ciear ha evidentemente obbedito 

' ~ • : ' • • • • . . • 

ai tìoiisigU ^ella Germania pubblìcaiî ^* 
do il proprie manifestò^ : 

La stampa liberale di Berlino de­
plora la via in cui s ' è gettalo il Go­
verno russo.' 

• - . 

Si ha da Londra;: 
bf alfa fine della prossima 

settìmaifSl^ciie rfiptrà esséire votato il 
biU agrario, a cagione della tattica 
degli Irl andesi, iii quftlìjròlUngano4k^ 
più ' possibile la dìacusBiohe. 
'--^ Sì assicura essersi..nrmaì deciso, 

a Parigi di.dare un-successore al ge­
nerale Farro nel ministero delta guerra. 
Gli succèderebbe, dicesi, il generale 
Billior od anòhe il generale Lecointe. 

— 1(1 Francia attendesi un eupple-
niènto al tiìbro Giallo sui fatti di 
Tunisi, appiana ]Brèard avrà fatto re-

are la copia uffloiale del trattato 
franco-tunisino. ; * 

Gobrat domanda circa IWbeed'aper 
tura dm vaticano di riannodare le re 
azioni diplotnatiche col Belgio. « 

Frère Orban risponde che non r^^ 
cev6tt^^,alcuna^^Mp8ta su questo 
proposito". '" " J^^Pw- ' 

LONDRA, ^'^*.,^^Camera dei Co-
tnwn* ^ - Bilkè, incèndendo a parec­
chie domande circa Tunisi, dice che 
non 1^r>^ncora ricevuto, il jftft^^tifQ-1 
-ciale dei trattato, iha che la' Francia 
assicurò che avrà la più grande cura 
4i non toccare . i r prìvilegi^ficquisitf 
dagli stranieri. I trattati esìstenti^rfis^ 
Bleranno in vigore. , , 

JPARIdl, 17.-rr Oggi alla conferenza 
monetaria parlarono, vari delegati,;-^^ 
E' probabile che giovedì si chiuda la 
discussione generale. ^^ 

ATENE, 1 / .— EVsmentito che la 
Grecia abbia spedito un ultimatum 
protestando contro llindugio dellaPor^ 
ta. --- Il Re non ha firmato i decreti 
reUtivi a sei nuovi' ììattaglioai. —-
Credeai che il ministro della'guerra 
si dimetterà. — Le truppe turche k -
^ r̂ano attivamente a fare, strade mi-

liurì,jij,,̂ ^^^^ diversi, punti im-
povlantu"^ 
: PARIGI, 17. ;— Un dispaccio dà 
Vienna al Temps assicura che la Fran­
cia comunicò a Vienna un dispàccio 
del ministro degli esteri dì Turchia 
del ÌBG4 indirizzato a Monstìer, nel 
quale la Porta ai felicita che i pos-
sessi francesi in Africa sono separati^ 

Wàl territorio turco dalla Tunfsìl, stato 
indipendente, soggiungendo: se questo 

• • -m 
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InserzìòM a Pagamento 

•la liquidazione' ài NegozìòlPavag 
sarà aperta ancora per pochi 

0.0è Castello Bag,) 
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stato mdipenpente.non esistesse, bi 
sognerebbe creano netl interesse della 

6 
Oltrf^àlle Snedizìonì all'ingrosso, 

VENDITA ANCHE AL MINUTO d! 
cappelli a Cil indro* seta;'di feltr* 

Jasst su! fusto di tela; detti di tfÉfe 
Wtro flosci, neri e chiari. Gibus per 
società; cappellini per fanciulli; cap­
pelli pOî ^̂ Stèerdoti ; Verniciati da eoe-
chiere; Berrete dì seta; ecc^ècc. Si 
assumono commissioni per corpi di 
musica, società ginnx^tìche, guardia 

Municipali, campestri e boschive.Il 
tutto A PB|ZZI FISSI DI FABBRICA 

umdi coH; RILEVANTISSIMO RI-
per l'aquirente. 

•i-^^'^-v 

•-% 

li 
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Francia e della Ttn'chia. 
COSTANTiNOP.OLi;:lJ.^ Il gior­

nale Va/cit annunzia che Mìdhat pà« 
scià, governatore di^^Smirne, avendo 
saputo che la sua partecipazione al-

fPassa^SìVilo di Abdul - AziZ: fìfquasì 
provata, si rifugiò presso il consolato 
di Francia. ^-^Tale atto, provando, 

.sufficientemente la di lui colpabilità, 
^Midhat fu" destituito e Surrogato da 
AU«pascià che è partito con impiegati 
del Ministero delia giustizia 'ine 
'interrogare Midhat.-^^,^, 
MARSIGLIA, 17. -^Fu; in tenta to 

»iK processo contro gV ìntPSjùi che 
si recarono, .al c^g|^;^idi(Ru^j8i* per^ 
fAré una,,,dimostraziòn0 in favore dì 
Jessy 

PARIGI, 17. — Br^ard passò in ri-' 
sista le truppe ìjig|5 corrente a Ma-
nubo presso Tunis;!; egli partirà do­
mani per Bei*;,1 ,^ 

CRONSTADfpl7(ÌR^Due :ufficialv 

B o r g t » C^aalMSK^a, W. 4 
.^ 

' Chìrurgo-DenUsta: 

isuroito dalla H. Utìversi il 
I I -• 

- ^ 

Riceve nel proprio gabinetto, 
»?@, W%M Wkmxsim d e i ÈpmM 

W, S*-» irj^laasaw, il lunedi e il 
venerdì di ogni settimana dalle ore 9 
ant alle ^ pom. . 
*̂:; Rimette danti a dentiere a sistèma 
americano, ottura ia.^carie,^pulisce^dal 
|tart3ro, toglie lodontalgia 090. ecc. 

0S»,1' iKovcrl 
. » 

% 
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V Adriatico ha da;Roma: 
Il Diritto dice che Sella conti-

ndua le trattative per comporre il 
Ministero. 

' ' ' '"-4- ' 

Sì è rivolto dì nuovo al centro 
sinistro, al Grimaldi, al Bilia, "W 
Ooppino ea mtri. 

Non riuscendo nemmeno tale 
'copfibinazione e dopo nuòvi bé% 
prevedibili rifiuti il Sella avrebbe 
pensato dicpmporre un Ministero-
di professori accademici, il quale 
riuscii*ebbe induBBìàmente senza 
forza, suscitante sempre invincibili 
avversioni che avvolgerebbero tutto 
il partito di destra. , . 

Domani si prenderà una risolu­
zione (sarà r ultiffii dafìnitiva ?) 

#C^ 

l a popolarità, della Destra 
' '- ; 1 - r 

Telegrafano da Milano : 
Una folla dii popolo raccolto nella 

Galleria «Vittorio Emanuele » pro-^ 
testa altamente contro il ministero 
Sella. La truppa, dopò due squilli 
di tromba, intercettò il passaggio. 
; Intervenuto un peiottone di ca­

rabinieri divise i oittadiiip^'^^ 
camente. 

Alcuni gruppi perseverano nella 
dini estrazione. 

" ^ ̂JT^Ii'.'?.-. 

a?:EiXj:H5a-:K.̂ ascMX 

A^mzia Stefani 
\ROUA.^-^l\ Giornale del lavori 

ptihhlici e delle strade Ferrate pub­
blica il suiilto della Convenzione fra 
il 6pv«rno é le ferrovie ^fei'id'OnaU. 
Oltre alcune modifìcasioni portate alla 

I I . , a ' 

modalità della Costruzione delle linee 
concesse a quella società, la conven­
zione impegna la Sociètt alia costitu­
zione di nuove stazioni a Taranto, e 
Pescara, e modifica la aosJ||tê lQQobile 
nel senso che, mantenuta ìâ  riparti­
zione dei prodotti fra il Governo e la 
Società .^gp^, lire IS mila per chi-
ioE îetrpj li maggior prodotto si: divi-.. 
derà nella ragione del 40 0[o al Go­
verno, e del 60 0̂ 0 alia Società che 
è pure obbligata u provrllta annue 
pel materiala>i mobile, e ad assumere 
reaerojVio degli opifici di Piotraraa, e 
dei Granili nel caso vengano riscat­
tati dal Governo. La convonzioffl*^ 
stessa,jj^l^rva la : faglia allo stato, di 
riscattaiQ lo ferrovìe meridionali» 

PARIGI, la^™^ Una nota della Por­
ta protesta'°^^ffiW^ìl-Ti'l®&fr4nco-
tunisìnò, dichiarandolo nullo. 
, Una n p ^ dall'Inghilterra chiesa,a-
michevolmoye j'intenjiione della Fran­
cia rìgoardo^ff'pprto di Bis«rta. Bar-
tH#emy rispose che la Francia non 
ha alcuna intenzione dì esp̂ Òrsi a do* 
ver Bpcudore 150 miiioni che richie­
derebbe là sìsttìmazione del porto dit 
Bìserta. Soggiunse che la Francia a-
vendo diggià 2,500,000 arabi dell^^^ 
guria sempre pronti a sollevarsi, non 
ha nessuna ialonzione di aggiungora 
1,600,000 arabi d'ella Tunisìa. Senza^ 
im'pfgup assoluto Barthelemy consta­
la che la Francia non ha nessuna idea 
di aanessioaa. Spera ohal* liighiltera 
avrà fiducia in quoste dicUiarazionî '̂ ^ 

'^à ^marina furono àfr^stati *pir aver 
'̂•soltratliâ ^̂ ^na q"àn|itj|;i di polvere im-

^ pifìgatà per ì nichilisti. * ^ 
COLONL^J?. -^5 La Gazzetta di 

Goloriia dtcT; una? mina fu scoperta. 
iersera a Pietrobdrgo sòtìio il' ponte 
nella via conducente aUia.stazitìne&du 
Tsarkoeselo. 

Lo Czar invitò MelikoiT a recarsi 
a Gatchinà. ; 
VMelikoff 'ricusò adducendo a prete- • 

sto, una' malattia. ' -^^^É^* '•.; '•• . ' '\.' -
Abaza . e Milìutine mantengono la 

loro diinissìonì. 
•gLo Czar è vivamente impressionato ; 

di questa triplice dimissione <?h6 fece 
sensuzioutì a Pietroburgo. .*''- v̂ ' 

PIETROBURGO, 18. — La circola-
ce di ilgnatieff d|ce che , ùiià b^ndà' 
di malfattori attaccò ciò che il popò-
Io russo ha dì più caro::.;la persons0 
del Sovrano o u polere autocratico. 

1 - ^ I -

Ulfr r 
della premmta distiUeria a mport^ 

GIO...BàTm.;PEZgdL' 
PIAZZA CAVOUR PAOm 

^ 1 fattv'nón sono soltanto il n 
spUftio della follia di alcunj,,,;ma. del­
l'abbassamento della i^orulità, dai 
legami di famiglia e dei doveri aocià-

'lì e non' possono reprimersi dalla so­
la polizia 'ftfl̂ *̂ l̂ concoi'so dì tutu, 
ai quali l'ipip^eratora face uppe||o. La 
Russia uscirà da questo stato dì còse" 
schierandQaì strettamenle in torno al 
trono. Termina promettendo di,, con­
servare alla nobiltà i suoi diritti/ ai 

i contadini tjn̂ ŝ ^̂ '̂P̂ ^̂ îl̂ iô ie d' impuat% 
e la partecipazione allo istituzioni lo­
cali. 

ATKNK, 18. ;;,s^4,|)eiijannis parte 
aggi per Belgrado. 
, L'Èthnicon Pnewm smentisca la di-
nàissione di Viiltinos. ^ , , \ 

r I ' T 

VIENNA, 18. — Là Corrìsponden;^a 
politica ha-dà CostantinòpoU che la 
, Convenzione,^, la quale stubilisge il 
modo pella ctìssiontì dot torritorio alla 
Grecia,'"èii firmerà oggi oari>iù tardi' 
domani. Tutte le questioni fiiVòno re­
golata ieri, non rimangono che alcuni 
cleilugli militari .che si 'definiranno 
O g g i . •!:"'•• 

, BERLINO, 1 ^ - - ^ Contrariamente 
alla notizie dì'̂ *l*lffigi che attribui3(^^ 
no lê  dimissioni dal gabinetto Cairoii 
al^fittto che una sua proposta di rm-
nire una Confurenza europea per la 
quèatlòna di Tunisi fu respinta, la 
Gcmetia della Gevìm^^ del Nord 
dì(;c uba tuia 0 simìla propoatu non 
è giunta a Berlino. 

^SQUISITO • 

Rendi c^uà salubre di un sapore 
;:.e profumo aggradévole -^ estingua la 
sette,' senz|fe.pi,^4urrr^sp^dssatQzza^ -
ravivarrappetito -r- faciiita la dil^i 
stione ed è tonico. 

ge^ 
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l 
BRUXELLES, 17. Camera 

P. F. KRIZZO, mrettovtì. 
AKTONIO STEFANI, Ùerente responmbiU 

Il conduttore di guasto nuovo cai^é 
avverte il pubblico che tarrà itìid| ser-
Visio dei più diligenti ai seguenti ma-
dìcìssìmi prezzi : 

Caffè nero .̂  . , , 
Caffè bianco . ., 
Bibite in ghiàòcìo 
Gelati'in sorte . 
Birra al quinto 

• h 

Cent. 10 
» 15 

> 15 
» ̂ 10 

Liquori m sorta da 15 a 10 oani©~ 
al bicchierino. 2W 
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Doppile adesioni delle 

e un i ^9 [ai6a!i4ii%l é" ' €)« î i«i%' d e l l a 

"ceftlintà medièhé:d*'EtjJrog|j^^j^^^ potrà ^^dùbìM'é ' de IV é îiiò^cia'. di''quéste " IP i l l^ le ì^Sipec ì i i i^ l te ' m^ntr^i.ìm. Mìeummrrm^l^'ni ' re-

i I 

I -
sehrVft dì Vtii'lzburg — 3 Giugno 1871, 12 Settèmbre 187t, ecc. — Ritentato unico speoifìro 
per lo sopradette malattìe è^^regtringimenti uretrali/coiftb'àttònp;, .qtialsiusi stadio infiainma-
toHoveSdidftle, ingorgo émorroulllrtò', eVc.,— l rioVtri r^édict con 4 scatole guariscono que 

dtt' htìn^anm esperimento nella niia «raftc«,,sradidaiidono'lOfZènnot*)*^ 

-^}^ 
- l 

m. 

V «!•; 

-^ 

ste malattie nello stato actft^: abbiSogHandó^ne ,di più per le cróniclie.-^ Pof evitare fÈiifìificâ Tóni 
Uém «-*n**É>wtt(«||,^:^dì demandare settìprfe e nbî '̂  accettare cKa qttellò del professore 

" ' ^ POEtFA DI PAVIA, della farmaoia\^ti4»iwlo ,€àanffii»fiav Qhé sola 
'^ ne possiede la fedele ricetéa, VeUasi dicUiaraziono della CommisHione 

'di Berlino, i o febbraio 1870, 
Onorevole Signor Farmacista '^tàé^f® ' É t à l è i i i l ; Milànò;̂  -^ Vi.compiego buono B;.. 

V.... per altrettante pillole professJ If«rèii, non che flacéfi polvere per ^àc'aiià sedativa. Che 

e r l w € r e : a l l a F£i&*sM@eIa M» ® 4 i l i ì&Vwr 

recenti ch# 
dà 

L ' I 

:;^|0óntro vaglia postale o 3B. B. di;-L. 2.20, si; spediscono franche in tutÉPItalia; ed airE-
s i m ipfjdìiiiiòné in fhinchi orò. - r Ógni farmaco porta l'istruzione chiara sul modo di usar­
la. ^-~'Cura'co^pt0È'radicale, delle sopradetté malàitie^e del sawg'Me, i« 25.-^,Per comodo 

ia degli a;mmalati; in tutti i giorni vi sono distinti medici ohe vishàni 

' -
%^9.m%lU^v%jE^:Mm'^'^^^^% Pianeti'e Màuro, Ilfiviera S. Gliov̂ io e Farm. àlTOniversità 

X.. Cornelio,} fa^m. allUft^eM;-« ZinéttU farm. -^ Bernardi e Dùrer,'fffirm. — Roberti„farm. 
via Carmine —jE. Sertorio, farmi — Torinot&\\lXM'C(Ìi&ot^^^ 
Farm. Centrale Damiano già Bopanis via Roma—'Farm. E. Itiva, ̂ ^ Oereàòle fìì Mofl̂ ^̂ ^ 
Ospedale, n» pl̂ — Frati Ernrtoro -è 0.̂ , negoziatiti^ dì inelicirtl.ìi"'~ Farmacia Barbems^viaDo^ 
rt^vr^cc» _ RÀ^w. Società. Earmaoeùtica Romana —-̂ -̂  t3:\^\^\<^^^\A A :„ w : 

r^i '\ 
Jkf¥-\ 

'n 

garossa N. Sinimbèrghl •— Agenzia Mâ vaoni, 
W:k .M 

I ' . 

|m P.i||m —; i^ùyme: H-tEobert»^ Fartìiacia della'̂ LegazioWe BrittanicE^ —" Qes^re ,J?,egna 
0 Figlpì3roghena via dello Studio^ 10"—-̂ ^Agen2Ìa C. Finzi -^! J^apdli: Leonardo é,.J8,c|mano 

j ' ! . i i i T^P:-'? 

i :• • i - " ^ ^ - n * 
ili'] ì ^ r 

: .'^P'i 

Cura CO 
e garanzia degli ammalati^ in tutti i giorni vr sono rtmtmti medici ohe •visitano ancho per 
malattî q segrete, o mediante consuUo pe|^^p,ispondenza franca..'-^ Xa^èarmacia è-fornita 
di tutti irimedii che possono occorrere m qualunque sort^ di pealattìe, e ne fa spedizione adi 
ogni richiesta, muniti, so ŝi richiede, anche di Consiglio rnedico, contro rimt^ssa di vaglia postale. 

ècarpilti Luigi i^Gfeno^:Mòyó%,^^ Brî zzà Carlo, farro. -^ GioVi Peî tòi 
drogh. -^ Venezia: RottnoV Giuseppe, fSitm^^ Longega Anibnio, agenzìa^^^Verona: Frinì 
Adriano, farm, -*^ Oà^ettóhi Vitìèenjio ZÌg^i0t|i, farm. ~ PiifioìiuFrancesco -^ iiWbna: Luigi 
Angioìani — Foligno: Benedétti Sinìte —^^erugia: farm>Veachi^^HJeel: Domenico Petfihì 

i -^ Terni: Oerufogli Attilio -^'Malttf: farWCamillérì — rrjé^^el: GÌ Zanetti — Jacopo Ser̂  
^.revalle,ifarm,, '^' Zara: Androvic N,; furm. — Milano.; Sftóiìimento Carlo Èrba,via Marsala i 

n. 3 e sua 3UccuM!« Galleria,ViWi6 Emanuele, ft.^^ìf^liSttr.Ai. Mdn^onì e G. via Sàia, ' 
16 — Paganini é Vìiljiii, via Bòrromei, h. 6, e in ttìfcté 16̂  (irincipaii Farmacìe del Eegnb; 
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a Società inoltre aBsicura a ^kpife modicissime tuttì;i4. beni mobili ed immobili 
'Q i duniii cagionati dall Siic©aB«Ii«&, ^Icillia e»«lrasEa «lai Feagfirnsa®^ ®©o|e|Bl9 
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Ntìll'Assouiblea esonerale dei Soci tenutasi il 30 ,̂gennftio 1881 è stata deliberata là 
formazione di un f̂pRdo di rif;6rva di U ^ mSSimé; quindi mentre la Società àysicura 
r immediata perizia in caso di dannò; piiA gallanti re la puntualità nel pagamento déll'è '̂ 

iqtìvdate. 
La 

conti 

A tutto il 31,dicepfibr,^4«80. la Soqiet'f nel,solo ramó^*inceudiòassìcui;4'.oltre C©M-
éW4'eaaTOa&tos3 a Milito tìlllws&^.sli Jj ir©. 

^ LA PRESIDENZA 
PALLA BANCA KOB, GIULIO 

MORANDO pE JIIZZONI CO. J^AFOLEOKE 

Il TÌireUoré Generak 

j -• L. 

RUGGERO GUSTAVO CAMSI LUIGI 
j J i 

Proflso la sede della Società sonò ò'é'ieneibiU ^iaiuti, programmi e tariffe a ri(ìhiesta' 
'2415. degli onorevoli rìòòfrenti. 

\ 

Si fa ricerca di pratici. Agenti aSBÌcuratori per ogni Provincia del Regno. 
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. Il sottoécritto Cft'pô  Obiinunê  di -P>jo diehìsira, ohe IW Vera er-^nìca JS' 
ff*«J« è l'acqUttìdel'3P»n**iiBliio ^ i ^'©j»è A¥vert©.,qyindi, .ei p̂ êga J^s'grtt^rf; Medici 
e consuumtorì'ond»n^pn abbiano a restare ungannati .da altro acque dette irapMbria-
mente di Pejn, di cnfi'dere ai àignon Farmacisti.acque non di PEjO semplicemente, ma 
'dif'ft'^SHifiaèalta* ffit Ŝ ê JiS, ed-esigere bottiglia' con capsula coloV Sss&*scitr6^ cóllM^ 

Bai Comune mT^o 
B luglio i^9: 

= 1 -. I . , y ^ . IL CASO OÒHUNS 

^^^•^^•^t-mi'i^^ . '•• i r 

.X^^^#^ 
.1, 

i Via- P(ir(à^j#omo Ĵ ^̂ ^̂  . ; 
»• : • 

n-. : i . 
• \ ' I 

• iV.1 

I Pireseo ì signori, S? 

1 

^mp?0). S7®ì.''£^®l^tu^ ̂
 

Vendita al minato, p,resao tutti i signori 1 Farma 
• 1 

-. ' I 

armacistì di 
1 : 

I ttà & 
Provincia. 

IJIRICO, ?lrC8ieWf4r MILANO 

-1 

I tanto benefici e raccomarmaUvOi^ti^Peccanico-Anatomici&p^^ la vera cura éf^mi-
iràrhetito delle ffiffBttl© invenzione jjriviregiata dell'Ortopedico signor SaerS®^, troppo 

rioti {)'óV'deòantàrrte la:superiorità erStraor{^in^i'|a|efficacia anche nei'ca^i più disperali, 
sono preferiti^ dai più illustri culiorr della acienzàfMedico-Ohirurgicad-Italia e deU*esteiR0 

rose ed iuppntrastato guarigioni ottenute con questo sistema di Cinto, provano aliate-

Stato dif 
__ , ,. ,__ ._, , . — , ^ ,. . j . . .ventoró a MSIaaa^i 

non essendovi alcun'd&posÌtoan1.orìa«atb alla véndita. Prezzi modici. 244i 

ANTICA 
• 1 

O a S T T ' ^ 

' : 

f - I /• 

ACQUA 

FERRUGINOSA 
I . 

:.J''kìÌ.^. 
J , 

L'aziohe ricbslituente e rigenèratricè del ferro è in quesf acqua dÌMil%fficaciaitìera--
vigliò^a per la potenza dì assimilazione e digestione d̂  cui è fornita,,,# che non possono 
vantare,altre é specialmente Recoaro, che contiene il gesso. L*acqua dW»eìi« ricca com*è, 
dei carbonati di ferro e sòda e di gaz carbonico, éccitta Tappetito, rinforza lo stomaco, 
ed hafil vantaggid # essere gradiiia fgjiùsto ed inalterabile. 

La cura i^olun^ata^d'acqua;dì Fcj t t è rimediò sovrano per le aflezioni di stomaco, 
cuore, nervose, glandulari, emorroidMi, uterine e, della vescica. ^ 

Si hanno dalla Direzione delia Fonte ia BrésciW e dft|t,Farmacìsti di ogni f i l 
m^ '̂ca-ftoiiMsi. Ini alcuno farmacie gi tenta vendere perPejoun^af|ua controsségntìà 

colle paròle yàlle di Pejo (che non esiste). Per non restare) ingannati esigere la capsula 
ìhvisrniòiata in giallo con impressavi ./^aatlffia, B-'eMi© l*é|© — HB é̂̂ gSaieilfiS. 

As®fift»l«4 delSia FosaSe fin #'à9lWwft,PiazzetWPedrocchi, Vìa Pescarla Vecchia,' 

w 
:^^^^^m^^mmr^Mmm^^^j^^^m^!:^mssmi^m 

g 2 | di toeletta, por cam­
pagna, viaggi, rega-

li, ecc. in elegante scatola contenente : 
i f i pettine di corno di cèrvo nero j, X̂ ^ 1 paio forbici inglesi ; 1 spaz-

zetta; 1 flacori dVacciua di CòlóWif f r i pco estratto, ovvero 1 flacon di aceto aro-
mafìòo concentrato f'V'Còsrnotic pei" capelli flfiissimo; 1 ̂ gpone Windsop#% 
inglese; 1 saponetta trasparènte alla glicerina extra r^tiflcata e p r o t o 
flacon estratto di odore per biancheria; 1 pacco polvéra^^fior di r i s ( v T llacÓn 
pomata. 

K'-

< • J .J U ì j - ^ ^ M i 
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Je doriiande con voglia o lettera raccomandata clu'ctta a T« Wau-
[̂  e C via San Francosco da Paola, 31 — Torino, ovvero aU'Anunìnistra-

?ione di questo Giornale. 

d l̂ MG0kMime Carriere-Tenet^ Tla Pozzi 
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